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Milano 27 settembre 2013 
 

 
INTRODUZIONE AL CONVEGNO  

 

Chi opera nel settore delle gravi cerebrolesioni acquisite (GCA) conosce molto bene quante e quali problematiche 

relazionali, incluse quelle che riguardano la sfera dei rapporti affettivi e sessuali, deve affrontare una persona  che 

deve convivere per tutta la vita con gli esiti di questa devastante patologia,  come 

pure sa quanto anche il suo coniuge, partner o genitore si sentano smarriti e  

impreparati ad affrontarle. Eppure di queste problematiche,  così dolorose e così 

presenti nella vita dei nostri pazienti, poco si conosce, poco si parla, poco ci si 

occupa. Di fronte alla tante difficoltà fisiche e cognitive che devono essere 

riabilitate, quasi sempre non ci si pone il problema di quali vissuti affettivi, di ruolo, 

di relazione intima una coppia debba affrontare quando il formale percorso 

riabilitativo si conclude e invece il cammino della vita si ripropone in termini 

diversi.  Come pure poco ci si interroga su quali vissuti di inadeguatezza e 

malessere affronti un ragazzo, un giovane adulto che vede interrotte le proprie 

aspettative affettive e deve magari  accontentarsi di rapporti occasionali vissuti 

con imbarazzo e frustrazione.  Come infine ancora poco ci si chiede di quali sensi 

di colpa si carichi un genitore che scorge nel proprio figlio il disagio di una vita priva di relazioni gratificanti e 

favorisce per lui surrogati che incupiscono la sua solitudine. 

Quello delle problematiche sessuo-relazionali è un tema, un problema, un ulteriore fonte di sofferenza per  le 

persone colpite da GCA e per le loro famiglie, un problema che ci chiede attenzione, ci chiede di superare  

ipocrisie, ci chiede una presa di posizione coraggiosa per offrire un accompagnamento che aiuti ad alleviare le 

ferite dell’anima oltre che quelle del corpo. 

Con questo convegno la Fondazione Don Gnocchi intende dare finalmente spazio a questo complesso tema, 

intende dare voce a questa sofferenza dimenticata e aprire un dibattito serio e responsabile tra i suoi operatori,  

condividendolo con le associazioni dei famigliari e  con i professionisti  che operano anche negli altri centri 

nazionali dedicati alla riabilitazione delle GCA.  
 

 



 

 

RELATORI e MODERATORI 
 

Bazzari Angelo  sacerdote, Presidente Fondazione Don Gnocchi 

Chiodi Maurizio   teologo morale, Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale, Bergamo 

D’Amato Antonello   psicologo, Ospedale S. Bartolomeo, Sarzana (SP) 

Forni Marco  fisiatra, psicologo, Ospedale S. Bartolomeo, Sarzana (SP) 

Gemignani Paola   psicologa, Ospedale S. Bartolomeo, Sarzana (SP) 

Lizzola Ivo   pedagogo sociale, Facoltà di Scienze della Formazione, Università di Bergamo 

Maietti Alessandra  psicologa, Ospedale Spalenza, Rovato (BS) 

Mazzucchi Anna  neurologa, Coordinamento Centri per la riabilitazone delle GCA, FDG 

Mozzanica Mario  pedagogo, Comitato Etico Fondazione Don Gnocchi  

Sapienza Sabrina  psicologa, Centro Maria Ausiliatrice, Torino 

Veglia Fabio    psicologo, psicoterapeuta, Docente di psicopatologia generale, Università di Torino 
 
 
PROGRAMMA 
 
MATTINO 
 
8.30 Accoglienza e registrazione dei partecipanti 

 
 Moderatori: Mario Mozzanica e Anna Mazzucchi 

 
9.00-9.15     Angelo Bazzari:  Don Carlo Gnocchi, precursore della riabilitazione dell’umana vulnerabilità e paladino 
della restaurazione umana 

 
9.15-9.45   Maurizio Chiodi: La persona con disabilità, nella sua esperienza umana, chiede non solo risposta ai 
bisogni effettivi, ma soprattutto ascolto e riconoscimento dei desideri affettivi 

 
9.45-10.15  Ivo Lizzola: Prendersi cura delle ferite profonde della persona e della sua famiglia 
 
10.15-10.45  Fabio Veglia: Incontro, alleanza, condivisione: un cammino sostenibile per la sessualità umana attraverso il 
confine delle nostre disabilità 
 
10.45-11.00  Discussione 
 
11.00-11.20 Coffee- break 
 
11.20- 11.45  Anna Mazzucchi: Come le gravi cerebrolesioni acquisite modificano le capacità relazionali e sessuali della 
persona 
 
11.45-12.15 Alessandra Maietti: Risultati del Questionario sulle problematiche sessuali e relazionali dei GCA e dei loro 
partner 
 
12.15- 12.45  Fabio Veglia: L’approccio cognitivo e comportamentale ai disturbi delle relazioni interpersonali: cornici 
teoriche, applicazioni e possibili risultati 
 
12.45-13.00  Marco Forni: Riabilitare la percezione della corporeità dopo GCA  
 
13.00-13.20 Antonello D’Amato: Come accompagnare la famiglia del GCA verso l’adattamento dei ruoli e della 
relazione 
 
13.20-13.30  Discussione 
 

  13.30-14.30  Pausa pranzo 
 
 
 
 
 
 



 

 

POMERIGGIO 
 

14.30- 16.30 Fabio Veglia:  Moderatore e Discussant  
 

Esposizione di casi clinici. Esemplificazioni terapeutiche. Percorsi di accompagnamento. 
 

A.Maietti   (Rovato) Autopercezione della persona con GCA 

S. Sapienza  (Torino) Ruolo dei genitori 

A. D’Amato (Sarzana)  Ruolo del partner 

P. Gemignani  (Sarzana) Ruolo degli operatori 

 
16.30-17.00 Fabio Veglia: Quali proposte di linee guida? 

 
17.00-17.30  Discussione 

 
17.30  ECM: Verifica apprendimento e questionario gradimento 
 


